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Iniziati ieri a Rabat i lavori della nona sessione dell'organizzazione 

I più gravi problemi africani 
all'esame del vertice dell'OUA 

Prendono parte alla riunione 40 capi di Stato o loro rappresentanti - 17 punti all'ordine 
del giorno - Fra questi la liberazione totale del continente, la lotta ai regimi razzisti e 
la cooperazione inter-africana - Il difficile problema dell'attuazione di tali obiettivi 

Dal nostro inviato 
RABAT. 12 

Il vertice dell'Organizzazio­
ne dell'Unità africana si è a-
perto questa sera nella ca­
pitale marocchina. Solennità 
di rito per questa riunione 
di una quarantina di capi di 
Stato o di loro rappresentan­
ti che dovranno decidere su 
una serie di problemi di inte­
resse generale per l'Africa. 
Questo vertice di Rabat vede 
una partecipazione più im­
portante di quella abituale dei 
massimi dirigenti africani; è 
più facile contare le assenze 
che le presenze. Tra le assen­
ze si può notare quella del 
presidente libico Gheddafi che 
non ha accettato l'invito del re 
del Marocco a sorvolare sul­

la divisione che esiste tra i 
due paesi, e quella del presi­
dente guinelano Sekù Ture, 
che però sembra dovuta sem­
plicemente a ragioni interne. 

Le riunioni al vertice del-
l'OUA sono annuali ma ogni 
quattro anni si elegge il se­
gretario generale, cioè il capo 
dell'esecutivo dell'organizza­
zione. E' il caso di quest'an­
no. Il guineiano Diallo Telll, e-
letto per due volte, al Cairo 
nel '64, ad Algeri nel '68, sa­
rà certamente sostituito. La 
designazione del suo successo­
re non è certo facile. L'elezio­
ne del segretario dell'OUA è 
sempre stata il risultato di 
equilibri delicati quanto im-

f irevedibili; non va dimentica-
o che l'unità africana è ben 

lungi dal realizzarsi nei fat-

Crisi in vista in Giappone 

Forse imminenti 
le dimissioni 

di Eisaku Sato 
Il primo ministro accusato di essere troppo con­
servatore e filo-americano e di non voler « apri­
re» alla Cina - Conclusa la visita di Kissinger 

TOKYO. 12. 
Il consigliere speciale di Ni­

xon, Henry Kissinger, è ripar­
tito per Washington dopo una 
visita di due giorni in Giap­
pone. Scopo del viaggio era 
quello di placare l'irritazione 
del governo giapponese per la 
mancata consultazione prima 
dei viaggi del presidente ame­
ricano a Pechino e a Mosca, 
e di rassicurare i suoi inter­
locutori che gli Stati Uniti 
«non hanno mai messo da 
parte il Giappone». Kissinger 
ha avuto colloqui con il pre­
mier Sato e con uno dei più 
probabili successori di Sato 
alla presidenza del consiglio, 
il ministro del commercio 
estero e del'industria Tanaka, 
ed ha rivolto all'imperatore 
Hirohito l'invito a visitare 
gli USA «in una data conve­
niente ». A sua volta, Hirohito 
ha invitato Nixon a visitare 
il Giappone. Ne runa, né l'al­
tra visita potranno comunque 
aver luogo — si precisa — 
prima delle elezioni presiden­
ziali americane del novembre 
prossimo. 

Durante una conferenza 
stampa riservata ai soli gior­
nalisti giapponesi, Tanaka ha 
detto che Kissinger gli ha ri­
ferito che il governo america­
no « auspica la partecipazione 
del Giappone al progetto so­
vietico americano di sfrutta­
mento dei giacimenti petrolife­
ri siberiani di Tyumen». 

Parlando con i giornalisti 
prima della partenza da To­
kyo, Kissinger ha tentato di 
giustificare la nuova «escala­
tion » aggressiva nel Vietnam, 
presentandola bugiardamente 
come una azione « difensiva » 
decisa da Nixon a con rilut­
tanza» solo «dopo che l'eser­
cito nord-vietnamita aveva 
lanciato tre nuove offensive 
nel Sud Vietnam». Kissinger 
ha aggiunto che « l'unica con­
dizione che gli americani non 
potranno accettare per porre 
fine alla guerra nel Vietnam 
è quella di Istituire un gover­
no comunista a Saigon». 

Ferma profesta 
della FILEF 

per i ritardi 
sull'accordo 

italo-svizzero 
Sull'accordo di emigrazione 

italo-svizzero e sulla Conven­
i r n e sociale la presidenza 
della FILEF ha preso posizio­
ne, accogliendo il contenuto 
di alcune vibrate proteste ele­
vate dai nostri immigrati in 
Svizzera, in seguito alle lun­
gaggini delle trattative. 

La presidenza della FILEF, 
dopo aver chiesto al ministro 
degli Esteri di voler solleci­
tare l'iter delle trattative stes­
se osserva in un comunicato 
che «dagli ambienti della no­
stra emigrazione vengono inol­
tre espresse le più vive preoc­
cupazioni per la mancata pub­
blicazione delle proposte scrit­
te presentate dal nostro go­
verno, non più vincolato dal 
riserbo diplomatico dopo il 
pubblico pronunciamento dei 
governanti elvetici ». 

D'altronde tali preoccupazio­
ni — afferma ancora il comu­
nicato FILEF — non sono sta­
te affatto dissipate dal recen­
te comunicato sull'incontro dei 
sindacati con 1 sottosegretari 
agli Esteri e al Lavoro « per 
cui la presidenza della FILEF 
ritiene suo dovere ribadire la 
ferma posizione assunta in me­
rito dal mondo dell'emigrazio­
ne contro ogni discrimina­
zione ». 

L'abolizione dello Statuto 
dello stagionale e di ogni altra 
norma che discrimini i lavo 
ratori è per la FILEF un 
obbligo d'onore, «che ci deri­
va anche dai Trattati di Ro 
ma, istitutivi della CEE, cui 
la Svizzera aspira ad asso-
etanl». 

Kissinger ha lasciato un 
Giappone in piena crisi poli­
tica. Il 71enne primo ministro 
Eisaku Sato, al quale si rim­
proverava un « roccioso con­
servatorismo », un « incrolla­
bile filo-americanismo » e una 
« irritante indolenza » nell'in-
traprendere le ormai non rin­
viabili iniziative in vista di 
un'apertura verso la Cina, non 
è più — agli occhi dell'opinione 
pubblica nipponica — l'uomo 
adatto a reggere le sorti del 
Giappone negli anni '70. Le sue 
dimissioni da presidente del 
partito liberal • democratico 
(una coalizione di cricche e 
fazioni conservatrici e reazio­
narie che governa 11 paese, 
quasi ininterrottamente, dal 
1945) sono attese — da alcuni 
— per venerdì 16 giugno, su­
bito dopo la chiusura dell'at­
tuale sessione parlamentare. 

Una silenziosa quanto acca­
nita lotta per il potere è in 
corso, nelle ville dei principali 
dirigenti del partito, in fumo­
se camere di lussuosi alber­
ghi di Tokyo, e nella discreta 
e « rilassante » atmosfera di 
raffinati ristoranti dove il ci­
bo è servito da bellissime 
« gheisce ». Circolano promes­
se di importanti posti di sot­
to-governo, ed anche — più 
brutalmente — buste gonfie di 
grasse banconote. 

Molti sono i pretendenti alla 
successione: gli ex ministri 
degli esteri Masayoshi Ohira e 
Takeb Miki, l'ex «direttore 
generale dell'agenzia per la di­
fesa» (ex ministro della di­
fesa) Jasuhiro Nakasone, i 
capi-fazione Mitsujiro Ishll, 
Sunao Sonoda e Naka Funa-
da; ma solo due sono I favo­
riti: il 67enne ministro degli 
esteri Takeo Fukuda e il già 
citato 54enne ministro del 
commercio estero e dell'indu­
stria Kakuei Tanaka. 

Fukuda, un uomo smilzo, dal 
linguaggio soave e dagli occhi 
stretti come fessure, è consi­
derato il « principe eredita­
rio» di Sato. gode del favore 
della maggioranza dei grandi 
uomini d'affari (i quali dico­
no: « Ci si può fidare di lui »), 
è membro di una famiglia di 
ricchi agrari, ha frequentato 
le scuole più costose e rico­
perto cariche di grande presti­
gio nel governo e nel partito. 
« Ortodosso » (cioè reaziona­
rio) sul piano economico, è 
stato pro-Formosa e anti-Pe-
chino. tanto che i cinesi han­
no già lasciato capire che Io 
considererebbero un primo mi­
nistro « insoddisfacente » co­
me Sato, con il quale — dico­
no — non si può nemmeno di­
scutere. 

Tanaka è invece figlio di un 
mercante di bestiame fallito, 
ha fatto solo le elementari, 
ha una voce aspra, è impulsi­
lo , estroverso, e si vanta di 
«essersi fatto da sé», come 
uomo d'affari e politico. I 
suoi sostenitori esaltano il 
fatto che sua madre, a 81 an­
ni, non solo continua a la­
vorare come contadina nel suo 
podere, ma manda regolar­
mente al figlio il riso e p!i or­
taggi coltivati con le sue vec­
chie mani. Le si attribuisce una 
frase: «Kakuei è ancora uno 
sbarbatello Ma se la gente Io 
vuole primo ministro, non 
posso farci niente ». Tutto ciò 
dovrebbe servire a coltivare 
davanti alle masse l'immagine 
di un Tanaka « progressista ». 
« semplice » e • alla mano ». In 
una recentissima Intervista a 
Newsweek, Tanaka ha detto: 
«Circa le nostre relazioni con 
la Cina, so che ci sono osta­
coli... Tuttavia, abbiamo avuto 
interscambi per duemila anni. 
Siamo di un gruppo etnico 
quasi Identico, no? Dunque, 
non credo che fra Giappone e 
Cina vi sia alcun ostacolo 
fondamentale che Impedisca 
la normalizzazione dei rap­
porti ». 

In privato, Tanaka dice che, 
se fosse eletto primo ministro, 
intraprenderebbe subito una 
serie di «audaci mosse alla 
Nixon»: prima di tutto verso 
la Cina. Dopo a*-er « avvertito » 
gli americani — aggiunge po­
lemicamente — perche « la 
cortesia è qualcosa che noi 
orientali rispettiamo». 

ti ed è sempre difficile che 
tra paesi diversi per regime 
sociale e diversissimi per o-
rientamenti di politica estera 
si trovi un minimo comune 
denominatore. 

La liberazione totale del 
continente, la lotta ai regimi 
di Pretoria e Salisbury, la coo-
perazlone Interafricana sono 
proclamati da tutti 1 paesi ma 
al momento in cui si tratta di 
metterli in pratica emergono 
differenze e problemi spesso 
insormontabili. Il vertice di 
Rabat dovrebbe essere un ver­
tice di rilancio dell'OUA e I 
17 punti all'ordine del giorno, 
che la conferenza dei mini­
stri degli esteri conclusasi al­
le 13 di oggi ha messo a punto 
perché siano approvati dai ca­
pi di Stato, starebbero a di­
mostrarlo. 

I ministri degli esteri dei 
paesi africani hanno preso in­
fatti una serie di importanti 
decisioni. La più importante 
sembra quella per cui 1 mo­
vimenti di liberazione dei uae-
si africani ancora sotto giogo 
coloniale potranno d'ora in 
poi partecipare con tutti i di­
ritti alle sessioni dell'OUA. Fi­
nora i movimenti di libera­
zione dovevano accontentarsi 
di essere dei semplici osserva­
tori. Si è anche deciso di al­
largare il «comitato di libe­
razione» portandolo a 17 mem­
bri. I nuovi paesi proposti 
sono la Mauritania, il Congo, 
la Libia, il Ghana, il Came-
run e il Marocco. Ancora a 
proposito dei movimenti di 
liberazione si è deciso di 
prendere le misure appropria­
te per ottenere che tutti 1 
paesi africani paghino gli ar­
retrati delle loro quote al 
fondo di sostegno. Infatti so­
no molto pochi 1 paesi che re­
golarmente pagano questo 
contributo per i movimenti di 
liberazione. Il problema del 
resto è più generale. Anche '1 
bilancio dell'OUA soffre per 
l'insolvenza dei vari paesi a-
fricani. 

Altre risoluzioni dovranno 
essere approvate dai capi di 
Stato. Si tratta di una serie 
di prese di posizione sulle si­
tuazioni dei paesi coloniali, 
sui territori sotto dominazio­
ne portoghese, sulla loro lotta 
contro le discriminazioni raz­
ziali, sulla situazione nello Zim-
bawe e su altre realtà, come 
auella della cosiddetta Somalia 
francese, del Rio de Oro e 
delle Isole Comore. Dovrebbe 
anche essere definita la ri­
conciliazione tra la Repubbli­
ca democratica di Guinea e 
il Senegal, che ruppero 1 rap­
porti al momento dell'invasio­
ne portoghese in Guinea nel 
novembre del "70. 

All'ordine del giorno sta poi 
una serie di mozioni sulla coo­
perazione interafricana e sui 
problemi economici: Interes­
sante a questo proposito è 
quella che concerne la pros­
sima conferenza dei ministri 
africani sull'industria e una 
risoluzione dal tono estrema­
mente critico verso la terza 
conferenza dellTJNCTAD, la 
conferenza delle Nazioni Uni­
te sul commercio e lo svilup­
po, tenutasi recentemente a 
Santiago del Cile. Ancora sa­
ranno esaminati un progetto 
di convenzione sui mercenari 
in Africa, le raccomandazioni 
per la costituzione di una 
commissione di una forza a-
fricana di difesa, la cui rea­
lizzazione sembra però ancora 
molto in alto mare, le inizia­
tive prese dall'OUA sul pro­
blema del Medio Oriente e in­
fine su varie questioni diver­
se, e tra cui la data ed II luo­
go della decima sessione ordi­
naria della conferenza di Capi 
di Stato che dovrà tenersi 
l'anno prossimo. 

Tutti questi problemi saran­
no forse capaci di dare il ri­
lancio che si spera per la li­
berazione definitiva del conti­
nente africano. 

Massimo Loche 

Messaggio di 

Kossighin al 

vertice di Rabat 
MOSCA, 12. 

Il primo ministro sovietico, 
Alexel Kossighin, ha inviato 
oggi al presidente dell'assem­
blea del capi di Stato e di 
governo dei paesi africani, 
riunita a Rabat, un messaggio 
a nome del governo sovietico. 
Nel messaggio si afferma che 
l'URSS apprezza altamente 11 
ruolo dell'organizzazione del­
l'unità africana nella lotta an­
timperialista e anticoloniale, 
nell'instaurazione di un nuovo 
sistema di rapporti interafri-
cani basato sul rispetto reci­
proco e sull'uguaglianza dei 
diritti. 

Kossighin afferma quindi 
che nell'URSS si saluta calo­
rosamente ogni nuovo passo 
in avanti compiuto dagli Stati 
africani e dall'OUA sulla via 
della loro coesione contro 
l'imperialismo e il coloniali­
smo. Il messaggio augura in­
fine un lavoro proficuo e po­
sitivo al « vertice » di Rabat. 

BELFAST — Per tutta la notte e la mattinata di ieri si è sparato sia a Belfast che a Derry. 
GII interventi dei militari inglesi non hanno diviso I contendenti e, anzi, hanno acuito la 
tensione, dato che la truppa ha a sua volta aperto il fuoco. A Derry due bombe hanno deva­
stato il municipio. Nella foto: un ragazzo colpito al volto da un proiettile di gomma sparato 
da un soldato inglese, viene sorretto dai suoi compagni 

Si delinea il tentativo di pogrom della destra protestante 

ESTREMISTI ORANGISTI ATTACCANO 
I GHETTI CATTOLICI DI BELFAST 

Gli squadristi hanno sparato sulla folla dei quartieri di Old Park e Ardoyne - Decine di famiglie sono 
state costrette ad abbandonare le loro case - Ma le truppe britanniche continuano a colpire le forze 
repubblicane irlandesi - Il governo di Londra protesterà ufficialmente per il discorso di Gheddafi 

Da una missione dell'ICE a Sofia 

Discusse le prospettive 
degli scambi industriali 

fra Italia e Bulgaria 
Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 12 
Ha concluso 1 suoi incontri 

a Sofìa una importante mis­
sione economica italiana in­
viata dall'ICE su incarico del 
ministero del Commercio 
estero. La missione era gui­
data dall'on. Giovanni Sisto 
(DC) ed era composta da ope­
ratori economici di quattro 
distinti settori industriali: del­
le macchine tessili, delle mac­
chine per lavori stradali, del­
le macchine utensili e degli 
strumenti elettronici per l'au­
tomazione. 

I membri della delegazione 
hanno avuto incontri con l 
principali esponenti delle 
Unioni economiche di Stato e 
delle industrie di rispettivo 
interesse, con numerose per­
sonalità politiche tra le quali 
il primo vice presidente del­
l'Assemblea nazionale, Milco 

Tarabanov. 
Da parte bulgara si è Insi­

stito sulla necessità di appro­
fondire 1 rapporti di collabo­
razione economica, industria­
le e tecnica tra I due paesi. 
La delegazione italiana, nel 
condividere questo punto di 
vista, ha sottolineato la esi­
genza di ottenere dalle fonti 
locali un maggior numero di 
informazioni dettagliate sulle 
necessità del mercato bul­
garo. 

Prospettive di collaborazio­
ne sono state individuate in 
tutti e quattro i settori in­
dustriali esplorati nel corso 
della visita. Come è stato ri­
cordato più volte in questi 
giorni. l'Italia detiene da tre 
anni il primo posto tra i pae­
si ad economia di mercato 
per il volume interscambi con 
la Bulgaria. 

f. m. 

In pieno sviluppo la cooperazione con la Polonia 

La giornata dell'Italia celebrata 
alla fiera internazionale di Poznan 

Dal nostro inviato 
POZNAN, 12 

Alla presenza del segretario 
del POUP Gierek. del primo 
ministro Jaroszevricz, del mi-

Un documento 
della conferenza 

dell'ONU contro gli 
esperimenti H 

STOCCOLMA, 12 
La conferenza ecologica del­

l'ONU ha approvato oggi a 
maggioranza, non in assem­
blea plenaria, ma in sede di 
commissione, una risoluzione 
presentata da Perù e Nuova 
Zelanda che chiede la proibi­
zione degli esperimenti nu­
cleari, in particolare di quel­
li nell'atmosfera. La risolu­
zione invita I paesi impegnati 
in esperimenti nucleari ad 
abbandonare I loro program­
mi perché « essi possono por­
tare all'ulteriore contamina­
zione dell'atmosfera». «Ogni 
esposizione dell'umanità alle 
radiazioni dovrebbe essere li­
mitata il più possibile» ag­
giunge il documento. 

nìstro del commercio con 
l'estero Olechowski nonché 
dell'ambasciatore del nostro 
paese Tassoni Estense di Ca-
stelvecchio e di altri rappre­
sentanti del corpo diplomati­
co italiano, è stato inaugurato 
ieri il nuovo padiglione del­
l'Italia alla Piera internatici 
naie di Poznan. E* stata que­
sta la cerimonia centrale del 
la giornata inaugurale di que 
sta quarantunesima edizione 
deìla Piera 

Il grande capannone con la 
scritta nelle due lingue — Ita­
lia e Wlocny — è ancora par­
zialmente in allestimento Una 
volta terminato esso occupe 
rà una superficie di 3 400 me 
tri quadrati: la più grande fra 
quelle dei quarantuno paesi 
rappresentati a tutt'oggi a 
questa importante manifesta­
zione. L'Italia si colloca infat­
ti in una posizione privilegia­
ta fra I partner* occidentali 
del commercio polacco, occu­
pando il terzo posto, dopo la 
RFT e la Gran Bretagna, con 
un Interscambio annuo di ol­
tre 250 milioni di dollari (18 
per cento dell'interscambio to­
tale polacco con I paesi ca­
pitalisti). 

La cooperazione industriale 
avviata fra i due paesi è de­
stinata ad incrementare ulte­
riormente I rapporti econo­
mici italo-polacchi. La bilancia 

di import-export è attualmen 
te a vantaggio della Polonia. 
che ha registrato nel 71 un 
attivo di 49 miliardi di lire. 
L'acquisto di licenze italiane 
da parte della Polonia ristabi­
lirà l'equilibrio commerciale 
e consentirà inoltre ai due 
paesi di penetrare insieme su 
terzi mercati. Questo carattere 
dei nuovi rapporti fra i due 
partners è chiaramente indi­
cato dalla scelta stessa dei 
prodotti esposti nei padiglio 
ne italiano, che sono costitui­
ti in gran parte da macch: 
nari per la produzione di be­
ni di investimento, attrezzatu­
re per l'industria tessile, mac­
chine per la lavorazione del­
le materie plastiche. Il settore 
dei trasporti è naturalmente 
rappresentato dalla FIAT, il 
cui nuovo modello 126 di fab­
bricazione polacca è di immi­
nente realizzazione. 

Gierek. Jaroszewicz e Ole­
chowski. cosi come 11 mini­
stro dell'industria meccanica 
Wrzaszczyk, hanno visitato at­
tentamente il settore italiano. 
soffermandosi spesso a chie­
dere informazioni dettagliate. 
Oggi, secondo giorno di aper­
tura della Fiera, l'Italia festeg­
gia ufficialmente il trentacin­
quesimo anniversario della 
sua presenza a Poznan. 

Paola Boccardo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 12 

Decine di famiglie cattoli­
che hanno dovuto essere eva­
cuate stamattina dal quartie­
re di Ardoyne, a Belfast, ri­
petutamente preso di mira 
ieri dagli squadristi protestan­
ti. Durante i prolungati scon­
tri tre persone perdevano la 
vita. Un altro, gravissimo se­
gno di quel tentativo di po­
grom contro la minoranza 
che, tante volte minacciato 
dai gruppi orangisti, l'eserci­
to britannico ha finora fatto 
assai poco per impedire. Co­
me si è già detto l'artificioso 
riaccendersi della cosiddetta 
« guerra di religione » viene 
strumentalizzato dall'ammini­
strazione inglese per accredi­
tare una sua funzione « paci­
ficatrice» e imporre quindi 
la « tregua » (e il disarmo to­
tale) alla resistenza repubbli­
cana irlandese. 

Ma i compiti di autodifesa, 
per quest'ultima, sono più ur­
genti che mal. La battaglia di 
ieri è stata provocata a fred­
do dai cecchini protestanti che 
sparavano sulla folla cattolica 
in prossimità dei ghetti di 
Old Park e Ardoyne. La raf­
fica iniziale abbatteva un gio­
vane cattolico che moriva su­
bito dopo. I primi incidenti 
degeneravano in una vera e 
propria battaglia, una delle 
più accanite dal 1969 ad oggi. 
I soldati inglesi interveniva­
no tardivamente e, a loro vol­
ta, diventavano un bersaglio 
per il tiro protestante. Due 
uomini cadevano successiva­
mente in questa sorta di duel­
lo triangolare dove le posi­
zioni dei rispettivi contenden­
ti si facevano via via più con­
fuse. 

Mentre I militari britannici 
entravano in azione con la 
consueta durezza contro I cat­
tolici, i terroristi protestanti 
hanno potuto operare impu­
nemente dando pieno corso 
alla loro manovra intimida-
trice. Le barricate e gli sbar­
ramenti stradali hanno effet­
tivamente paralizzato Belfast 
per 48 ore. I ghetti cattolici 
più piccoli e isolati sono sta­
ti messi sotto assedio. Poi 
si è lanciata l'aggressione cul­
minata. come si è detto, con 
l'esodo forzato di un centinaio 
di cattolici, per lo più don 
ne e bambini terrorizzati dal 
criminale assalto 

Uno dei due militari ingle­
si feriti ieri notte, un capo­
rale di 24 anni, è morto sla­
mane all'ospedale (col soldato 
deceduto domenica a Derry il 
totale delle perdite inglesi sa­
le adesso a 77). 

Frattanto la violenza con­
tinua e si aggrava dovunque. 
Due grosse esplosioni hanno 
distrutto oggi una sala da bal­
lo nel sobborgo di Lisburn e 
la sede dell'amministrazione 
locale di Derry (Guild Hall) 
che ospita gli uffici della com­
missione edilizia cittadina 
Un'altra bomba, in Donegall 
Road a Belfast, ha provocato 
questo pomeriggio 13 feriti. 
I danni della violenza prote­
stante «autobus e veicoli pri­
vati sequestrati e adoperati 
nelle barricate) ascendono a 
un centinaio di milioni di lire. 
Tutto sta ad indicare che la 
situazione va precipitando. 
La Camera dei Comuni a Lon­
dra ha discusso stasera i ri­
sultati e le prospettive della 
« iniziativa » intrapresa dal 
governo conservatore in Ulster 
dopo l'assunzione della «re­
sponsabilità diretta». Il bi­
lancio degli ultimi due o tre 
mesi non è lusinghiero mal­
grado le giustificazioni e l'ot­
timismo ufficiale dell'onore­

vole Whitelaw, ministro in­
caricato degli affari irlan­
desi. Stasera si è appreso che 
un altro battaglione inglese 
verrà quanto prima inviato 
nell'Ulster. 

Anche II Foreign Office è 
entrato in funzione oggi dopo 
lo scalpore sollevato dalla 
stampa circa le dichiarazioni 
di sostegno all'IRA attribuite 
ad un discorso radio del co­
lonnello Gheddafi. L'ambascia­
tore della Libia è stato con­
vocato dal vice segretario 
agli esteri Godber che gli ha 
notificato « l'allarme e la sor­
presa» del governo inglese. 
Una protesta formale potrà 
essere avanzata quando Lon­
dra avrà esaminato il testo 
integrale del messaggio radio­
fonico di Gheddafi. Qualche 
giorno fa 11 Foreign Office 
aveva convocato l'ambasciato­
re sovietico nel tentativo di 
« dissuadere l'URSS dall'ac-
quistare petrolio dalla Libia». 

Una petroliera di 22 mila 
tonnellate, con bandiera libi­
ca, è giunta stamane nel por­
to di Belfast dove le forze di 
sicurezza l'hanno prontamen­
te isolata sottoponendola poi 
ad una minuziosa perquisizio­
ne (che è risultata del tutto 
infruttuosa). I circoli gover­
nativi inglesi sembrano aver 
un interesse preciso nello 
sfruttare l'episodio. Si parla 
ora di rafforzare la sorveglian­
za nelle zone portuali di Der­
ry Newry e Warren Point. 

Antonio Bronda 

A Mosca delegazione 

della Lega Cooperative 

Silvio Minna 
ricevuto dal 
vice premier 

dell'URSS 
Nei giorni scorsi il presidente 

della Lega nazionale delle coo­
perative e mutue. Silvio Miana. 
assieme uà altri due dirìgenti 
dei movimento cooperativo. One-
lio Prandmi e Enzo Neri, ha 
avuto a Mosca una serie di 
incontri, con il presidente del 
Centrosoyiis. A. P. Klimov, ed 
altri membri de'la direzione del 
Centrosoyus stesso. In tali in­
contri sono stati discussi pro­
blemi riguardanti l'allargamen­
to dei rapporti di collaborazione 
fra il movimento cooperativo ita­
liano e il movimento cooperati­
vo dell'URSS. Successivamente 
la delegazione della Lega delle 
cooperative ha avuto incontri 
con alcuni ministeri. 

A conclusione della visita il 
presidente della Lega, accom­
pagnato dal presidente del Cen­
trosoyus. è stato ricevuto dal 
vice presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS. Polianski. il 
quale si è particolarmente inte­
ressato ai problemi riguardanti i 
rapporti di collaborazione fra i 
movimenti cooperativi dei due 
paesi e in particolare fra il 
movimento cooperativo italiano e 
le imprese di Stato dell'URSS. 
Nel corso del colloquio, svol­
tosi in una atmosfera di parti­
colare cordialità, Polianski ha 
sottolineato il crescente svilup­
po dei rapporti fra lo Stato so­
vietico e Io Stato italiano a cui 
la stessa collaborazione inter-
cooperativa ha portato e con­
tinua a portare un suo impor­
tante contributo. 

Progressi dell'unità in Francia 

CGT e CFDT 
d'accordo per 
azioni comuni 

Esse culmineranno in un nuovo sciopero nazionale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12 

L'unità d'azione sindacale e 
politica ha compiuto nuovi 
passi in avanti in Francia in 
questi ultimi giorni accen­
tuando le preoccupazioni del 
governo in seno al quale si 
parla, con sempre maggiore 
insistenza, di elezioni antici­
pate. 

Sabato, al termine di una 
discussione di cinque ore, la 
CGT (Confederazione genera­
le del lavoro) e la CFDT (Con­
federazione francese democra­
tica del lavoratori) hanno fis­
sato le grandi linee di un pia­
no d'azione rivendicativo co­
mune che, avendo come pri­
mo paragrafo il salario mini­
mo a mille franchi (120 mila 
lire) e la pensione a sessanta 
anni, si estende poi alle con­
dizioni di lavoro, alla diminu­
zione dell'orario settimanale 
senza diminuzione delle retri­
buzioni, alla stabilità dell'im­
piego, alla parità dei diritti 
tra lavoratori francesi e lavo­
ratori Immigrati. 

E' interessante sottolineare, 
a questo proposito, che la 
CFDT — secondo sindacato di 
Francia per ordine di impor­
tanza — si era rifiutata di 
partecipare il 7 giugno scor­
so allo sciopero nazionale in­
detto dalla CGT per il sala­
rio minimo a mille franchi e 
la pensione a sessanta anni. 
Alla televisione, davanti ad un 
gruppo di giornalisti invitati 
a dibattere con lui della situa­
zione sindacale in Francia, il 
segretario generale della CGT, 
Seguy, aveva spiegato in que­
sti termini la differenza di 
strategia tra il suo sindacato 
e la CFDT: «Prendiamo la 
vecchia immagine del capitali­
smo come una piovra i cui 
tentacoli si estendono su tutta 
l'economia francese. La CFDT 
prevede una strategia che con­
siste ad attaccare tentacolo per 
tentacolo. Noi siamo d'accordo 
di partecipare a queste lotte 
parziali con la CFDT ma pen­
siamo che di tanto in tanto 
sia necessaria una azione na­
zionale, cioè sia necessario as­
sestare un buon colpo sulla 
testa della piovra. E qui la 
CFDT dice di no, consideran­
do fine a se stessa questa for­
ma d'azione nazionale». 

Il successo dello sciopero na­
zionale del 7 giugno, Indetto 
dalla sola CGT, le ripercussio­
ni che esso ha avuto nel mon­
do del lavoro sono state tali 
che la CFDT ha finalmente 
accettato il principio di azioni 
nazionali che accompagnino, 
su problemi sentiti dalla mag­

gioranza del lavoratori, l'azio­
ne settoriale. Cosi, come dice­
vamo all'inizio, sabato scorso 
le due maggiori centrali sin­
dacali di Francia hanno sta­
bilito, sulle rivendicazioni in 
passato rifiutate dalla CFDT. 
due forme di azione comune 
da sviluppare entro la fine del 
mese in corso: una serie di 
fermate di lavoro di due e 
più ore In ogni impresa e una 
giornata di sciopero nazionale 
che, ovviamente, avrà una 
estensione ancora più ampia 
e un Impatto ancora maggio­
re di quella del 7 giugno. 

Sul piano politico, le segre­
terie del Partito comunista e 
del Partito socialista annuncia­
no che il 22 giugno il vice se­
gretario generale del PCF 
Marchiala e il segretario gene­
rale del Partito socialista 
Mitterrand si Incontreranno 
per fare il punto dei colloqui 
che dal mese di marzo si svi­
luppano tra delegazioni dei 
due partiti in vista di arriva­
re alla formulazione di un pro­
gramma comune di governo. 
Ci risulta che, nonostante cer­
te divergenze non superate su 
problemi di carattere ideolo­
gico, le discussioni hanno fat­
to compiere notevoli progres­
si al processo unitario e che 
le due parti potrebbero annun­
ciare dunque la possibilità 
reale di un programma comu­
ne di governo. In particolare 
sarebbero stati compiuti dei 
progressi sui problemi euro­
pei e sindacali che fin qui 
avevano diviso le due massi­
me formazioni della sinistra 
francese. 

La prova che l'unità della 
sinistra risponde a una pro­
fonda aspirazione dell'opinio­
ne democratica e porta a ri­
sultati Importanti nella lotta 
contro il potere gollista, è ve­
nuta domenica da Sarcelle, 
un grosso comune della perife­
ria parigina dove il Consiglio 
di Stato aveva disciolto il Con­
siglio municipale socialcomu-
nista perchè la maggioranza 
da esso ottenuta nel 1971 (ap­
pena 41 voti) era giudicata 
contestabile. Domenica dunque 
gli abitanti di Sarcelle sono 
tornati alle urne e hanno as­
sicurato il trionfo della lista 
di Unione delle sinistre capeg­
giata dal comunista Canacos. 
Questa lista ha ottenuto il 
55,4% dei voti, guadagnando 
il 5% rispetto al 1971 mentre 
la lista gollista non è andata 
al di là del 44,6% ed ha accu­
sato una perdita del 5% ri­
spetto alle elezioni dell'anno 
scorso. 

a. p. 
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« Con me, 
c'è il popolo cileno 
che entra al 
Palazzo della Moneda*» 
Salvador Alien de il 4-11-1970 

* Il palazzo presidenziale cileno 

per permettervi 
di conoscere dall'interno 

« LA VIA CILENA VERSO IL SOCIALISMO » 

Unità Vacanze 
organizza UN VIAGGIO DI STUDIO in 

Venticinque giorni 

dal 2 al 27 agosto 

; L. 600.000 (viaggio fn 
; aeree andata a ritorno; 
; attraverso il Perù, il Cile e 
I U Brasile tn pullman • aereo, 
: soggiorni in hotel di prima 

S S categoria, mezza pensione, 
= nostra assistenza) 

• SEGNALIAMO CHE LA DISTANZA MILANO/SANTIAGO E' TRE 
VOLTE SUPERIORE DELLA DISTANZA DI MILANO/NEW YORK 

Nel corso di questo viaggio di studio 

UNITA' VACANZE vi propone 

DEGLI INCONTRI 
• con I militanti politici e sindacali 
• con giornalisti, minatori e studenti 
• con I rappresentanti del Partito Comunista Cileno 
• con i rappresentanti del governo 

DELLE VISITE 
• Di un centro della riforma agraria 
• delle miniere di rame di Chuquicamata 
• dei « poblaciones » di Santiago 

DEI VIAGGI 
• a Valparaìso (il più grande porto cileno) 
• a Antofagasta (capitale della provincia d'Ataca-

ma, principale produttrice di nitrato e di rame) 
• ad Arìca e Tacna (città indiane ed importanti 

centri della cultura Incas) 

Questo è solo una parte del pro­
gramma, che potete richiedere di­
rettamente a 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 

I posti a noi riservati tono In numero limitato e vi consiglia­
mo di Inviare la vostra Iscrizione al più presto possibile 


